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PROGRAMMA REGIONALE REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE 

(REIS) - ANNUALITA’ 2021/2023 
RIAPERTURA TERMINI II SEMESTRE 

 

BANDO PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA PER ACCEDERE AI BENEFICI 

RELATIVI AL “REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE” - FONDO REGIONALE PER IL 

REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE - "  
 

 

Presentazione domande dal 22 Novembre fino   alle ore 12,00 del 30 Novembre       
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI SOCIALI 

 

Riferimenti normativi: 

 

−  Legge regionale 2 agosto 2016, n. 18 recante "Reddito di inclusione sociale - Fondo 

regionale per il reddito di inclusione sociale - "Agiudu torrau”; 

− la deliberazione di Giunta Regionale n°23/26 del 22/06/2021 con la quale sono approvate 

in via preliminare “Le linee guida per il triennio 2021-2023 sui criteri e le modalità per la 

ripartizione degli stanziamenti regionali e le specifiche modalità di attivazione del R.E.I.S”; 

− la deliberazione di Giunta Regionale n°34/25 del 11/08/2021, con la quale sono approvate 

in via definitiva “Le suddette linee guida sui criteri e le modalità per la ripartizione degli 

stanziamenti regionali e le specifiche modalità di attivazione del R.E.I.S”; 

− la Determinazione del Responsabile del Servizio n.425del 22/11/2022 con la quale sono 

state approvati il presente Bando, l’Avviso Pubblico e il modulo di domanda 

 

RENDE NOTO 

 

che con decorrenza dal 22 Novembre fino alle ore 12:00 del 30 Novembre 2022  i soggetti in 

possesso dei requisiti di cui al presente bando potranno presentare domanda per ottenere i benefici 

previsti dal “Reddito di inclusione sociale - Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale - 

"Agiudu torrau”, secondo quanto disposto ai sensi della Legge Regionale n. 18 del 2 agosto 2016, 

della D.G.R. 23/26 del 22/06/2021 e della D.G.R 34/25 del 11/08/2021. 

 

 

 



ART. 1 - OGGETTO 

 

Il Reddito di Inclusione Sociale (REIS) è una misura regionale di contrasto all’esclusione sociale e 

alla povertà finalizzata a promuovere l’autonomia dei nuclei familiari che riversano in precarie 

condizioni economiche e prevede l’erogazione di un sussidio monetario vincolato allo svolgimento 

di un progetto di inclusione attiva di uno o più componenti del nucleo e stabilito nel percorso 

personalizzato di superamento delle condizioni di difficoltà economiche del beneficiario. Il progetto 

di inclusione attiva prevede diverse possibilità di intervento e modalità operative, quali quelle del 

servizio civico, o della collaborazione con associazioni, tirocini formativi, oppure dei percorsi 

scolastici. L’erogazione dei sussidi economici è subordinata alla sottoscrizione del su scritto progetto.  

 

Le Linee guida per il triennio 2021-2023 approvate in via definitiva con Delib.G.R. n. 34/25 del 

11/08/2021, allegate al presente bando, hanno previsto, che il REIS sia assegnato alle famiglie non 

beneficiarie del Reddito di Cittadinanza (tranne alcune eccezioni, meglio specificate ai successivi 

paragrafi), in possesso dei requisiti definiti di seguito.  

 

L’incompatibilità sussiste anche tra il REIS e il Reddito di Emergenza. 

 

 

ART. 2 – REQUISITI DI ACCESSO ALLA MISURA 

 

Possono accedere al REIS i nuclei familiari, anche unipersonali, comprese le famiglie di fatto 

conviventi da sei mesi, di cui almeno un componente sia residente da un periodo non inferiore di 

ventiquattro mesi nel territorio della regione. Si prescinde dal requisito della residenza protratta per 

ventiquattro mesi per gli emigrati di ritorno e per i loro nuclei familiari (L.R. N° 18/2016 art. 3 comma 

3 “Requisiti e condizioni di accesso” e ss.mm.ii).  

 

Per accedere al REIS, inoltre, il nucleo familiare deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 

• un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE ordinario o ISEE corrente) fino a euro 

12.000; 

• un valore del patrimonio immobiliare, come definito a fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, 

non superiore alla soglia di euro 40.000; 

• un valore del patrimonio mobiliare, come definito a fini ISEE non superiore a una soglia di euro 

8.000, accresciuta di euro 2.000 per ogni componente il nucleo familiare successivo al primo, fino 

ad un massimo di euro 12.000, incrementato di ulteriori euro 1.000 per ogni figlio successivo al 

secondo; i predetti massimali sono ulteriormente incrementati di euro 5.000 per ogni componente 

con disabilità e di euro 7.500 per ogni componente in condizione di disabilità grave o non 

autosufficienza; 

• le famiglie con un ISEE ordinario compreso tra euro 9.360 e euro 12.000 rientranti nella Priorità 

4, oltre il possesso dei requisiti sopra descritti, dovranno avere un valore ISR (indicatore della 

situazione reddituale) pari o inferiore alla soglia di povertà rideterminata annualmente dall’Istat, 

articolata per fasce secondo la specifica tabella di seguito riportata, che tiene conto della diversa 

ampiezza dei nuclei familiari richiedenti: 

 

 

 

AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA 
COEFFICENTI 

SOGLIA POVERTA’ 

MENSILE DEFINITA 

DALL’ISTAT 

SOGLIA POVERTA’ 

ANNUALE 

1 COMPONENTE 0,60    656,97  7.883,64 

2COMPONENTI 1,00 1.094,95 13.139,40 



3 COMPONENTI 1,33 1.456,28 17.475,36 

4 COMPONENTI 1,63 1.784,77 21.417,24 

5 COMPONENTI 1,90 2.080,40 24.964,80 

6 COMPONENTI 2,16 2.365,09 28.381,08 

7 e più Componenti 2,40 2.627,88 31.534,56 

 

Per accedere al REIS, inoltre, è necessario che ciascun componente il nucleo familiare non possieda: 

• autoveicoli immatricolati la prima volta nei 6 mesi antecedenti la richiesta, o autoveicoli di 

cilindrata superiore a 1.600 cc oppure motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati 

la prima volta nei 12 mesi antecedenti (sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è 

prevista una agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità); 

• navi e imbarcazioni da diporto (art. 3, c.1, D.lgs. 171/2005). 

 

Al fine di consentire l’accesso alla misura anche a quelle famiglie che nel periodo recente hanno visto 

peggiorare la propria condizione socio-economica, anche a causa degli effetti legati alla pandemia 

Covid-19, e che tuttavia non vi accederebbero se utilizzassero l’ISEE ordinario, può essere utilizzato 

anche l’ISEE corrente fermo restando i requisiti di accesso di cui sopra. Nel caso in cui si presenti 

l’ISEE corrente non si prenderà in considerazione il valore ISR. 

 

I requisiti economici, si riferiscono ai parametri indicati nell’ISEE in corso di validità nel 2022. 

 

ART. 3 – INCOMPATIBILITA’ E  DEROGHE 

 

Il decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 

26, all’art. 1, comma 1, ha istituito il reddito di cittadinanza (Rdc) e abrogato il Reddito di inclusione 

(REI). 

Le linee guida sui criteri e le specifiche modalità di attivazione del R.E.I.S per il triennio 2021/2023, 

approvate con deliberazione di Giunta Regionale n°34/25 del 11/08/2021, sanciscono 

l’incompatibilità tra il REIS con i seguenti ammortizzatori sociali: 

•  Reddito di Emergenza; 

•  Reddito di Cittadinanza (fatte salve alcune eccezioni descritte di seguito). 

 

Pertanto l’istanza per il REIS è inammissibile se sussiste anche solo una delle seguenti condizioni: 

• l’istante non abbia presentato domanda di Rdc pur avendo i requisiti per l'accesso; 

• l’istante è stato ammesso al Rdc (sono previste in questo caso delle deroghe); 

• l’istante beneficia del reddito di emergenza (non sono ammesse deroghe). 

 

In deroga ai requisiti di compatibilità, l’ammissione alle presenti risorse può essere concessa anche 

a favore dei nuclei familiari che beneficiano del Rdc, con importi fino ai 100 euro mensili. In 

questo caso i nuclei beneficiari di RdC percepirebbero la differenza fra l’importo mensile spettante 

del REIS e il contributo mensile di RdC percepito.  

 

Nei confronti dei nuclei familiari percettori del Rdc con minori, la soglia per accedere REIS è 

incrementata di euro 100 per ogni figlio minore. Per i nuclei composti da 4 o più minori il limite 

d’accesso è determinato in € 455,00, corrispondente al beneficio massimo previsto per i beneficiari 

REIS. 

 

Si riportano nella seguente tabella gli importi massimi mensili del Rdc stabiliti per accedere 

all’integrazione REIS, differenziati in base alla composizione del nucleo familiare. 

 

 



COMPOSIZIONE NUCLEO 

FAMILIARE 

IMPORTI MASSIMI PERCEPIBILI DI 

RDC PER ACCEDERE AL REIS 

1 o più componenti adulti € 100,00  

Nuclei con 1 minore € 200,00 

Nuclei con 2 minori € 300,00 

Nuclei con 3 minori € 400,00 

Nuclei con 4 o più minori € 455,00 

 

Solo nei due casi richiamati in precedenza (deroghe per percettori di rdc), il valore dei sussidi da 

erogarsi deve essere destinato, da parte del nucleo familiare beneficiario, a sostenere una o più delle 

spese sociali ed assistenziali definite nella tabella presente nell’Allegato 1 al presente bando. 

 

Nel caso in cui all’atto della redazione delle graduatorie, non vi sia ancora certezza in merito alla 

quota di sussidio Rdc spettante al beneficiario, quest’ultimo verrà ammesso con riserva e pertanto 

inserito in graduatoria ma il progetto di inclusione e il beneficio annesso rimarranno in sospeso sino 

agli esiti dell’istruttoria Rdc. 

 

 

 

ART. 4 PRIORITA’ DI EROGAZIONE E SCALA DEGLI IMPORTI REIS 

 

Per l’erogazione del REIS si introduce, in primo luogo, una scala di priorità legata al valore ISEE 

del nucleo familiare e, in secondo luogo, una scala di sub-priorità legata a particolari caratteristiche 

del nucleo medesimo. 

Il REIS verrà riconosciuto per ulteriori 6 mesi ai beneficiari del precedente bando ai quali 

vengano riconfermati i requisiti di accesso. 

Gli importi del REIS sono definiti in ragione del valore ISEE del nucleo familiare e del numero di 

componenti il nucleo familiare secondo quanto indicato nelle tabelle sotto riportate. 

 

Priorità 1 ISEE euro 0 – 3.000 

 

Numero  

componenti 

Importo semestrale 
Importo mensile 

1 euro 1.650 euro 275,00 

2 euro 2.100 euro 350,00 

3 euro 2.550 euro 425,00 

4 e superiore a 4 euro 2.730 euro 455,00 

 

Priorità 2 ISEE euro 3.001 – 6.000 

 

Numero  

componenti 

Importo semestrale 
Importo mensile 

1 euro 1.350 euro 225,00 

2 euro 1.800 euro 300,00 

3 euro 2.250 euro 375,00 

4 e superiore a 4 euro 2.430 euro 405,00 

 

Priorità 3 ISEE euro 6.001 – 9.360 esclusi 

 

 



Numero  

componenti 

Importo semestrale 
Importo mensile 

1 euro 840,00 euro 140,00 

2 euro 1.290,00 euro 215,00 

3 euro 1.740,00 euro 290,00 

4 e superiore a 4 euro 1.920,00 euro 320,00 

 

Priorità 4 ISEE euro 6.001 – fino a 12.000 

 

Numero  

componenti 

Importo semestrale 
Importo mensile 

1 euro 540,00 Euro  90,00 

2 euro 990,00 euro 165,00 

3 euro 1.440,00 euro 240,00 

4 e superiore a 4 euro 1.620,00 euro 270,00 

 

 

Sub-priorità in relazione alle caratteristiche del nucleo familiare 

 

All’interno di ogni priorità ISEE, le risorse sono erogate in base alle seguenti sub-priorità: 

 

• famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora; 

•  famiglie composte da 6 persone e più (risultante da stato di famiglia); 

•  famiglie composte da una o più persone over 50 con figli a carico disoccupati (questi ultimi 

come definiti dalla vigente normativa in materia); 

•  coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno 6 mesi e composte da 

Giovani che non abbiano superato i 40 anni di età; 

• famiglie comunque composte, incluse quelle uni personali. 
 

 

ART. 5  I PROGETTI PERSONALIZZATI DI INCLUSIONE ATTIVA 

 

 

Il sussidio monetario, come sopra stabilito, viene erogato solo nel caso in cui il beneficiario si 

rende disponibile a sottoscrivere il “patto d’inclusione”, dando attuazione al progetto d’inclusione 

attiva. Lo svolgimento di quest’ultimo rappresenta la condizione per l’erogazione del sussidio 

economico (ad eccezione dei casi previsti dal paragrafo 5 delle Linee guida regionali) ed è definito 

a fronte dei reali bisogni delle famiglie attraverso la loro presa in carico professionale affinché 

egli sia in seguito in grado di adoperarsi per garantire a sé stesso ed alla propria famiglia una 

buona qualità di vita e un’autosufficienza economica. 

 

Il progetto di inclusione attiva di norma deve essere avviato contestualmente alla concessione del 

sussidio economico, benché la sua durata non corrisponda necessariamente a quella 

dell’erogazione del sussidio monetario.  

 

Resta comunque salva la possibilità, in presenza di difficoltà oggettive, legate anche alle 

restrizioni imposte dalla pandemia Covid-19, di differire l’avvio dei progetti. 

Il progetto d’inclusione attiva è predisposto dai servizi sociali del comune o dall’Equipe 

multidisciplinare, istituita a livello di Plus, in rete con i servizi per l’impiego, i servizi sanitari e le 

scuole nonché con soggetti privati ed enti no profit.  



Il progetto coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare e prevede specifici impegni per adulti 

e bambini sulla base di una valutazione globale delle problematiche e dei bisogni. Le attività possono 

riguardare i contatti con i servizi, la ricerca attiva di lavoro, l’adesione a progetti di formazione, la 

frequenza e l’impegno scolastico, la prevenzione e la tutela della salute. 

 

Nello specifico, potranno essere messi in atto progetti specifici di:  

1. Servizio civico comunale per uno dei membri del nucleo beneficiario, in abbinamento a misure 

“gratuite” di volontariato, servizi per la comunità, partecipazione all’attività delle associazioni 

sociali e culturali del territorio per gli altri membri del nucleo familiare e adempimento 

dell’obbligo dei minori presenti nel nucleo di frequentare un percorso scolastico o formativo fino 

ai 18 anni; 

2. Progetti d’inclusione attiva che costituiscano “buone prassi” applicabili in diversi contesti 

territoriali; 

3. Avvio di tirocini formativi per uno o più membri del nucleo familiare presso il Comune o presso 

le aziende del territorio;  

4. Attivazione di progetti rivolti alle persone adulte che intendono proseguire gli studi interrotti o 

iniziare nuovi percorsi di studio anche universitari, in collaborazione con gli istituti scolastici e le 

università, comprese anche quelle della terza età;  

 

Oppure progettazione in capo ai PLUS  

5. Promozione della lettura (es. gestori di biblioteche, cooperative di servizi, associazioni, ecc.); 

6. Partecipazione a progetti d’inclusione promossi da associazioni regolarmente costituite (es. 

associazioni di promozione sociale, associazioni sportive, associazioni culturali e ricreative, 

associazioni di volontariato, ecc.), cooperative e imprese; 

7. Laboratori creativi in ambito culturale, turistico, agro-alimentare, dell’artigianato, ecc. volti a 

trasferire competenze ed esperienze utili anche per un futuro lavoro autonomo. 

 

Oppure progettazione in capo all’Aspal  

8. Patti di servizio progetti di sola inclusione lavorativa, sono predisposti dall’Aspal. 

 

Progetti REIS non strettamente collegati a politiche attive d’inclusione: 

L’erogazione dei benefici previsti dalla misura del REIS non verrà vincolata alla partecipazione ad 

un progetto d’inclusione attiva solo ed esclusivamente per le seguenti categorie di cittadini: 

− le famiglie composte da soli anziani di età superiore a 70 anni, di cui almeno uno con 

certificazione d’invalidità grave superiore al 90%; 

−  le famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previste dalla L.R. n. 

15/1992 e dalla L.R. n. 20/1997 (sarà cura del Servizio Sociale Professionale, anche con il 

raccordo dei competenti servizi sanitari, valutare il loro coinvolgimento nei progetti di inclusione 

attiva); 

− in considerazione di particolari situazioni, valutate di volta in volta dal Servizio Sociale 

Professionale, in cui i compiti di cura e istruzione dei figli o l’attività di cura e assistenza rivolta 

ai familiari con disabilità grave renda impossibile lo svolgimento di un’attività extradomestica, in 

armonia con quanto previsto dai commi 1 e 2, dell’art. 15 della L.R. n. 18/2016. 

 

 

 

 

 

 
 

 



ART. 6– PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Gli utenti dovranno presentare istanza di ammissione, utilizzando obbligatoriamente il modulo 

allegato alla presente, debitamente compilato e sottoscritto, presso il Comune di Bultei secondo una 

delle seguenti modalità: 

- A mano presso l’ufficio protocollo; 

- Tramite pec all’indirizzo comunebultei@legpec.it 

- Tramite raccomandata A/R all’indirizzo: Comune di Bultei via Risorgimento n. 1 07010 Bultei 

(la raccomandata dovrà pervenire entro e non oltre il termine ultimo, pertanto, non farà fede la 

data di spedizione). 

 

La mancata presentazione entro i termini predetti renderà nulla la richiesta. 

 

All’istanza dovranno essere allegati: 

• copia documento d’identità in corso di validità del richiedente; 

• copia attestazione ISEE 2022; 

• copia DSU 2022; 

• la ricevuta di presentazione di domanda Reddito di Cittadinanza; 

• la ricevuta di esito negativo o decadenza del Reddito di Cittadinanza; 

• eventuale altra documentazione ritenuta utile per la valutazione della domanda (invalidità civile, 

legge 104/92 ecc). 

 

Tutti i requisiti dovranno essere posseduti alla data di presentazione dell’istanza. La domanda potrà 

essere presentata da un solo componente del nucleo familiare. Nell’ipotesi in cui pervengano istanze 

diverse da parte di più componenti del medesimo nucleo familiare, sarà ritenuta ammissibile 

solamente la domanda, dando preferenza nella scelta, a quella pervenuta cronologicamente al 

Protocollo Generale dell’Ente. 

Il Comune procederà con le verifiche di competenza, rispetto ai requisiti dichiarati in sede di 

domanda. Le domande saranno accolte secondo le categorie di priorità sopra evidenziate e nei limiti 

delle risorse assegnate al Comune di Bultei dalla Regione Sardegna. 

 

La domanda dovrà esser presentata, a pena di esclusione, entro le ore 14:00 del giorno 30 

Novembre 2022 completa di tutta la documentazione, presso l'Ufficio Protocollo del Comune di 

Bultei 
 

 

ART.7 DOVERI DEI BENEFICIARI E SOSPENZIONE DELL’EROGAZIONE DEL  REIS 

 

Pena la sospensione dell’erogazione del REIS per almeno sei mesi, i beneficiari partecipano a 

percorsi di politiche attive del lavoro, non rifiutano più di due offerte di lavoro proposte dai centri per 

l’impiego e dai servizi sociali comunali se non in presenza di gravi e comprovati motivi e assicurano 

l’adempimento del dovere di istruzione-formazione da parte dei minori presenti nel nucleo familiare. 

I beneficiari del REIS hanno l’obbligo di comunicare al Servizio Sociale Professionale ogni 

variazione della mutata composizione del nucleo familiare e/o nella situazione reddituale e 

patrimoniale , intervenuta rispetto al momento di presentazione della domanda . Qualora un 

cittadino beneficiario del REIS, durante il periodo di fruizione della Misura regionale, diventi 

beneficiario del Rdc, è tenuto a darne immediata comunicazione al fine di consentire la sospensione 

del contributo REIS. Nel caso in cui tale comunicazione avvenga tardivamente e il cittadino abbia 

percepito entrambi i contributi (REIS e Rdc) i sussidi REIS dovranno essere immediatamente restituiti 

ai Comuni, secondo le modalità che verranno da loro individuate. 



È prevista la sospensione anche nei confronti di coloro che non adempiano, in maniera appropriata 

agli impegni sottoscritti dal beneficiario nel “progetto d’inclusione attiva”. 
 

 

ART. 8 – MOTIVI DI ESCLUSIONE O DECADENZA 

Saranno esclusi dal programma: 

➢ i nuclei familiari che non possiedono i requisiti e le caratteristiche indicati presente bando; 

➢ coloro che effettuino false dichiarazioni ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445; 

➢ coloro che presentino la domanda oltre i termini stabiliti; 

➢  

 
 

ART. 9 – CONTROLLI E SANZIONI 

 

Il Comune effettuerà idonei controlli sulla veridicità della situazione dichiarata, anche attraverso i 

dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze e dell’INPS. 

 

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 

previste dal Capo VI del D.P.R.445/2000, i competenti uffici comunali adotteranno specifiche misure 

per sospendere o revocare i benefici ottenuti, mettendo in atto le misure ritenute necessarie al loro 

integrale recupero. 

 

Le verifiche riguarderanno anche l’effettivo rispetto dei progetti di inclusione attiva e i risultati 

conseguiti. 

 

ART. 10 - REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 

La graduatoria di ammissione sarà definita sulla base delle priorità definite all’art.4 del presente 

bando e sarà resa pubblica, con la sola indicazione del numero di protocollo dell’istanza, della fascia 

di priorità e della somma mensile REIS “assegnabile”. 

 

ART. 11 – PUBBLICITA’ DEL BANDO 

 

Il presente avviso e la relativa modulistica sono pubblicati all’albo pretorio, sul sito internet del 

Comune di Bultei www.comune.bultei.ss.it e sono disponibili presso l’ufficio di Servizio Sociale nei 

giorni e negli orari di apertura al pubblico. 

Il bando è aperto dal 22 Novembre alle ore 12,00 al 30 Novembre 2022 termine 

IMPROROGABILE. 

Per ulteriori informazioni su quanto indicato nel presente avviso e sulle modalità di compilazione 

della domanda è possibile rivolgersi al Servizio Sociale nei giorni e negli orari di apertura al pubblico 

o al recapito telefonico  079/4928327 
 

ART. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell'art. 13 del Reg. UE 679/2016: 

I dati personali forniti per la partecipazione al procedimento verranno trattati esclusivamente per le 

finalità istituzionali dell’Amministrazione. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

L’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento del 

procedimento e delle sue successive fasi. 

Il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche. 

I dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione, tuttavia alcuni di essi potranno essere 



comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile a svolgere 

attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni, e secondo quanto previsto dalle disposizioni 

contenute nel Reg. UE 679/2016. 

 

ART. 13 – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per quanto non previsto dal presente avviso, si applicano le disposizioni delle vigenti norme di legge, 

delle deliberazioni regionali che istituiscono il presente programma, dallo Statuto Comunale e dei 

Regolamenti. 

Le eventuali variazioni e/o integrazioni derivanti da circolari regionali di attuazione del programma, 

disposizioni normative vincolanti che interverranno successivamente all’adozione del presente atto o 

all’avvio dei progetti, si intendono modificative o integrative del presente avviso. 

Si precisa che non si procederà alla valutazione delle domande in assenza della documentazione 

obbligatoria prevista dal presente avviso. 

 

 

BULTEI  lì 22 Novembre  2022 

 

       Il Responsabile del Servizio 

       F.to Ass. Sociale Sebastiana ARCA 


